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COMUNE DI GALATONE 
Provincia di Lecce 

 
 

On.le Corte dei Conti Sezione Regionale di controllo per la Puglia 

Via G. Matteotti n. 56 70121 – B A R I 

puglia.controllo@corteconticert.it 

dott. Nunzio Mario TRITTO – Magistrato Istruttore 

 

RISCONTRO ISTRUTTORIA RENDICONTO 2018 AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 166 SS. 

L. 266/2005.  

 

I CHIARIMENTI RICHIESTI 

dalla Corte dei Conti, derivano dalla compilazione da parte dell'organo collegiale dei Revisori, del 

questionario dei rendiconti 2018 ed alla correlata nota prot. CdC 502 del 7.2.2020, prot. 2901 del Comune di 

Galatone. 

 

NEL MERITO 

Con il punto 1 la Corte evidenzia: 

1. Approvazione rendiconto 2018 

"Il rendiconto in esame è stato approvato oltre il termine previsto dall’art. 227, comma 2, T.U.E.L., ossia 

in data 06.05.2019, con deliberazione n. 17. Si forniscano pertanto le ragioni del ritardo, specificando se, 

nelle more dell’approvazione, si sia proceduto ad assunzioni di personale o all’instaurazione di 

collaborazioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, anche con riferimento a processi 

di stabilizzazione in atto."  

 

 Sulle ragioni dell'approvazione oltre il termine previsto dall'art. 227, comma 2, T.U.E.L. del 

rendiconto 2018 si deduce : 

Il rendiconto 2018 è stato approvato dalla giunta in data 12.4.2019 (deliberazione n. 89) dal consiglio 

comunale in data 6.5.2020, sei giorni dopo il termine previsto dal T.U.E.L. Il bilancio di previsione 

finanziario 2019-2021 è stato puntualmente approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 il 

29.3.2019. Il rendiconto di gestione 2019 e il bilancio di previsione finanziario 2020-2022, sono stati 

approvati nei tempi previsti dalla normativa vigente. 
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Come più volte evidenziato nelle precedenti missive di riscontro da parte di questa A.C., nel primo 

semestre 2019, come responsabile dell'ufficio finanziario vi era ancora un responsabile ad interim. Anche la 

carenza di risorse umane nello stesso Settore Servizi Finanziari hanno determinato rilevanti criticità nella 

gestione dell'intero settore finanziario, settore di vitale importanza per la vita amministrativa dell'ente. 

Al fine di risolvere, nel più breve tempo possibile, tale problematica, già nel corso dell'anno 2017, lo 

scrivente ente ha avviato prontamente le procedure per il reclutamento della una nuova figura di 

Responsabile del Settore Finanziario, dapprima sperimentando, infruttuosamente la procedura ex art. 110 

T.U.E.L. e poi la mobilità volontaria ex art. 34-bis del d.lgs. 165/2001, conclusasi con esito negativo.  

Ad esito di ciò, con determinazione dirigenziale n. 133 del 20.07.2018 si procedeva ad avviare una 

selezione pubblica, per titoli ed esami, per la copertura di un posto a tempo pieno ed indeterminato per la 

figura di istruttore direttivo contabile conclusa con l'assunzione del vincitore e successiva nomina dello 

stesso a Responsabile del Settore Servizi Finanziari. Con successivo atto, si è proceduto allo 'scorrimento' 

della stessa graduatoria e all'assunzione del primo idoneo a far data dal 1 luglio 2019.  

L'improvviso effetto interruttivo del rapporto di lavoro con il precedente responsabile di settore ha 

causato sicuramente rilevanti criticità oggi oggetto di contestazione. A ciò è necessario tenere conto anche 

delle radicali e ormai quotidiane riforme legislative che hanno stravolto il tradizionale modus operandi nella 

materia in esame. 

Tutto quanto finora esposto ha ingenerato all'evidenza un rallentamento significativo nell'attività 

contabile dell'ente e nel corretto allineamento alla normativa vigente in materia che si connota, come detto, 

da una rapida evoluzione legislativa e da un crescente tasso di tecnicismo.  

 In merito alla richiesta se, nelle more dell’approvazione, si sia proceduto ad assunzioni di 

personale o all’instaurazione di collaborazioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 

contrattuale, anche con riferimento a processi di stabilizzazione in si deduce : 

Come da comunicazione pervenuta dal Segretario Generale del comune di Galatone con nota protocollo 

1729/2021, a seguito dell'estrapolazione dei dati sia dai provvedimenti formalmente adottati che da relazione 

di servizio dell’attuale Comandante del Corpo di Polizia Municipale, in atti prot. n. 1104 del 15.01.2021 si 

riportano le seguenti argomentazioni. 

Tirocini formativi 

 

In data 4.03.2019 hanno avuto inizio n. 5 tirocini formativi presso il Comune di Galatone; sono stati 

attivati secondo le previsioni di cui alla Legge della Regione Puglia n. 23 del 05.08.2013 ed al successivo 

Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 che ha dettato “Disposizioni concernenti l’attivazione dei 

tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del lavoro“.  Si tratta di tirocini e percorsi 

formativi finalizzati ad agevolare le scelte professionali attraverso la conoscenza diretta del mondo del 

lavoro e a favorire l’inserimento o il reinserimento nel mercato. 

Il relativo procedimento è stato attivato: 

 in esecuzione della deliberazione n. 275 del 24.10.2018 con la quale la Giunta Municipale ha 

espresso atto di indirizzo al responsabile del Settore Affari Generali di attivare selezione pubblica per soli 

titoli, per l’avvio di tirocini formativi e di orientamento ai sensi dell’art.1, comma 2 lett. C, della Legge 

Regionale 23/2013, da espletare nei vari settori del Comune, nonché di concordare con il Centro Territoriale 

per l’Impiego, le modalità operative per la sottoscrizione della convenzione e dei singoli progetti formativi e 

di orientamento;  

 successivamente, con la determinazione del responsabile del settore Affari Generali n. 1533 R.G. del 

31.12.2018 è stato approvato l’avviso di selezione per l’ammissione a 6 tirocini formativi e di orientamento;  
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 infine con la determinazione n.193 R.G. del 25.02.2019 si è preso atto del verbale della 

Commissione competente e sono state approvate le graduatorie definitive relative alla selezione dei 

tirocinanti; 

 in data 28.02.2019 è stata sottoscritta la convenzione n. 10049, per la realizzazione dei tirocini tra il 

Centro Territoriale per l’Impiego di Nardò e il Sindaco ed in pari data sono stati sottoscritti i Progetti 

Formativi Individuali dei singoli tirocinanti;  

 per l’attività espletata nel corso del tirocinio la normativa regionale prevede il riconoscimento di una 

indennità forfettaria di partecipazione pari a € 450,00 mensili, al lordo delle ritenute di legge; 

 il tirocinio ha avuto una durata di mesi 6 per i 5 tirocinanti selezionati, ed è stata autorizzata dal 

Centro Territoriale per l’Impiego la proroga per ulteriori 30 giorni per 4 di essi, in quanto uno ha rinunciato 

alla predetta proroga.  

Tale fattispecie viene riferita per completezza di dati, ma non appare riconducibile alle “collaborazioni a 

qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale” richiamate nella nota istruttoria della Corte dei 

Conti. 

 

Assunzioni Agenti Polizia Locale con contratto a tempo determinato 

 

Nell’anno 2019, in attuazione di quanto disposto dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 203/2018, 

con la quale veniva stipulato un accordo con il Comune di Alessano per l’utilizzo della graduatoria valida per 

assunzioni a tempo indeterminato e parziale di agenti di Polizia Locale, da inquadrare nella categoria C 

(posizione economica C1), fu adottata la deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 14.03.2019, la quale 

rilevava che: 

-  il Corpo di Polizia Locale registra una carenza organica complessiva di agenti e tale circostanza 

non consente di mantenere uno standard sufficiente in tema di servizi di controllo finalizzati alla sicurezza 

urbana e stradale; 

- in tal senso, l'A.C. ha programmato la copertura di tre posti a tempo indeterminato e parziale per il 

profilo professionale in rassegna; 

- nel contempo, si rende ineludibile programmare la presenza in servizio di almeno tre unità a tempo 

determinato e parziale (18 ore/sett.) ….. al fine di soddisfare, nelle more della definizione delle procedure di 

reclutamento a tempo indeterminato, le imminenti esigenze di potenziamento dei servizi di Polizia Locale 

onde far fronte alle iniziative programmate da questa Amministrazione nonché ai periodi di festività e alla 

stagione estiva;  

- Ritenuto, per tutto quanto sopra espresso, di demandare al Responsabile del settore interessato di 

assumere, attingendo dalla graduatoria di merito approvata dal Comune di Alessano, previa comunicazione 

all'Ente titolare della stessa, per assunzioni a tempo indeterminato e parziale per il profilo professionale in 

esame: 

- un'unità di personale a tempo determinato e parziale a 18 ore/sett., con effetto immediato e fino a 

tutto il 31 dicembre 2019, da inquadrare nella categoria C (posizione economica C1) con il profilo di agente 

di Polizia Locale; 

- successivamente, due unità di medesimo profilo professionale (…);  

- Accertato che le spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo 

determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al Codice della strada si 

annoverano tra le componenti da sottrarre, nel calcolo della spesa di personale rilevante ai fini del rispetto 

della previsione di cui all’art. 1, comma 557, legge n. 296/2006;….. in ogni caso, viene ampiamente 

rispettato il tetto complessivo di spesa per le assunzioni flessibili di questo ente pari ad euro 188.519,93 

nonché quanto disposto dall'art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, come modificato dal D.L. n. 90/2014; 

-  fu demandato “al Responsabile del settore interessato affinché provveda, nel rispetto del quadro 

normativo vigente, al rinnovo dell'assunzione di una unità a tempo determinato a parziale al 50 per cento 
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con inquadramento nella categoria C e profilo professionale di agente di Polizia Locale, con decorrenza 

immediata e fino a tutto il 31/12 p.v., mediante scorrimento, secondo l'ordine di merito della graduatoria per 

assunzioni a tempo indeterminato e parziale approvata dal Comune di Alessano, previa comunicazione allo 

stesso, in forza dell'accordo già stipulato giusta deliberazione di G.C. n. 230/2018”; 

- fu disposta la programmazione del “reclutamento di ulteriori due unità del medesimo inquadramento 

e profilo professionale con contratto a tempo determinato e parziale al 50 per cento per la durata di ca. 4 

mesi, fatte salve nuove sopravvenute esigenze”. 

Con ulteriore deliberazione n. 98 del 18.04.2019, avente ad oggetto “Festeggiamenti in onore del SS. 

Crocifisso 2019. Determinazioni per l`utilizzo di personale di Polizia Locale di altri enti ex art. 4 della L. n. 

65/1986” la Giunta Comunale dispose: 

1. “l’utilizzo di personale di Polizia Locale proveniente da altri Comuni della Provincia di Lecce, in 

occasione dei festeggiamenti in onore del S.S. Crocifisso che si svolgeranno dal 1 al 5 maggio 2019; 

2. di demandare al Comando della Polizia Municipale coinvolto l'onere dell'acquisizione delle 

manifestazioni di disponibilità da parte degli enti interpellati nonché del personale coinvolto, che dovrà in 

ogni caso essere formalmente previamente autorizzato da parte dell'Amministrazione di appartenenza; 

3. di autorizzare il Responsabile del Comando della Polizia Municipale agli adempimenti in tal senso…. 

 Pertanto, in esecuzione degli indirizzi di cui alle citate deliberazioni della Giunta  Comunale n. 

59/2019 e n. 98/2019, il Responsabile del settore Polizia Municipale ha adottato i seguenti provvedimenti: 

- determinazione n. 464/2019, con la quale è stata disposta l’assunzione a tempo determinato e 

parziale a 18ore/settimanali, di n. 1 unità cat. C, cat. C1, con profilo di Agente di Polizia Locale per il 

periodo 30.04.2019/31.12.2019; 

- determinazione n. 465/2019, con la quale è stata disposta l’assunzione a tempo determinato e 

parziale a 18 ore/settimanali, di n. 1 unità cat. C, cat. C1, con profilo di Agente di Polizia Locale dal 

02.05.2019 e per n. 4 mesi; 

- determinazione n. 576/2019, con la quale è stato disposto l’utilizzo di tre unità del personale del 

Corpo di Polizia Locale del Comune di Galatina con decorrenza dal giorno 1 Maggio al 5 Maggio 2019 per 

complessive 105 ore, appositamente autorizzate dal Comando di appartenenza,  finanziando la relativa spesa 

con i proventi delle violazioni al Codice della Strada, ai sensi dell’art. 208 del Codice medesimo. 

Le necessità di potenziamento temporaneo dell’organico del Corpo di Polizia Municipale derivò dalla 

profonda e sentita tradizione dei festeggiamenti del SS. Crocifisso, che hanno luogo nei primi giorni del 

mese di maggio di ogni anno, e che nel 2019 ha compreso anche la manifestazione del “Carro di 

Sant’Elena”, che si svolge ogni 4 anni. Infatti nel 2019 i festeggiamenti si sono svolti dall’1 al 5 maggio 

compresi, richiamando una notevole affluenza di devoti che hanno assistito ai concerti bandistici e musicali 

che si sono susseguiti nel corso delle diverse giornate, che hanno visto la presenza di circa 140/150 operatori 

commerciali e che, da una stima presuntiva ha registrato la presenza di circa 8.000/10.000 visitatori. 

 A tal proposito richiamo anche il Piano Comunale di Protezione Civile approvato con Delibera del  

Consiglio Comunale  n. 20 del 4.04.2008, poi aggiornato con deliberazione consiliare n. 35 del 30.07.2018  

nel quale se rileva che “ Gli eventi inquadrabili come “a rilevante impatto locale” che possono interessare il 

territorio comunale, possono essere sia di natura del tutto estemporanea (non programmati/calendarizzati) e 

quindi “una tantum”, ovvero possono essere anche a carattere ricorrente nel tempo (pluriennali, annuali, 

mensili)”. Tra quelli ricorrenti più significativi si può annoverare sicuramente la Festa del Santissimo 

Crocifisso, che nell’esercizio 2019 si è celebrata dall’1 al 5 maggio. 

 Il Corpo di Polizia Locale registra una carenza organica complessiva di agenti e tale circostanza non 

consente di mantenere uno standard sufficiente in tema di servizi di controllo e vigilanza. Ciò risulta 

particolarmente vero con scenari di rischio che possono venirsi a determinare principalmente (ma non solo) 

per motivi legati all’assembramento di un numero rilevante di persone (siano esse del posto, ovvero 

provenienti da fuori), in un periodo di tempo limitato ed in ambiti territoriali circoscritti, in ragione di eventi 

pubblici di varia natura, quali feste, manifestazioni di carattere politico, religioso, culturale, sportivo, sociale, 
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ricreativo ecc., in grado di richiamare un numero elevato di persone. L’obiettivo delle attività di vigilanza 

correlato ad eventi di siffatta tipologia mira alla salvaguardia ed all’incolumità della popolazione sia 

intervenuta all’evento che residente nel luogo. 

 Trattandosi di assunzioni strettamente necessarie per lo svolgimento delle funzioni di polizia locale, 

ai sensi dell’art. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010,  facendo riferimento a quanto indicato dalle Sezioni Riunite della 

Corte conti nella delibera n. 7/2011 (con riguardo al concetto di “spesa sostenuta per le stesse finalità 

nell’anno 2009”),  e fermo restando che tali assunzioni devono comunque essere contenute nei limiti di 

spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, si è ritenuto che i contratti di cui innanzi, di durata 

massima al 31.12.2019, fossero in linea con le disposizioni di legge in materia assunzionale. 

 

2. Accertamento rispetto agli equilibri - Risultato di amministrazione 

Dall’elaborazione dei dati trasmessi alla Banca Dati delle Pubbliche Amministrazioni (BDAP) è 

possibile procedere alla ricostruzione dell’andamento nell’ultimo triennio del risultato di amministrazione e, 

in particolare, della parte disponibile (negativa nell’ultimo triennio, dato sul quale si chiede espressamente 

di relazionare) ed alla cui determinazione concorrono accantonamenti la cui corretta quantificazione risulta 

essenziale per accertare l’effettiva situazione di avanzo o disavanzo.  

Si evidenzia la mancata coincidenza tra il “Risultato di amministrazione” al 31 dicembre 2018 in BDAP 

(euro 6.423.001,16) e la correlativa voce inserita nel questionario 2018 (Sezione I, tabella 1 a pag. 22, per 

euro 6.422.009,36), nonché tra il totale della “parte disponibile” in BDAP (euro -1.713.180,34), e la 

correlativa voce inserita nel questionario 2018 (Sezione I, tabella 1 a pag. 22), per euro -1.714.172,14.  

Gli aspetti sui quali sono richieste informazioni integrative, oltre a quelle già richieste con nota prot. 

CdC 262 del 22.01.2020, anche per verificare l’attendibilità del risultato nonché per rilevare possibili profili 

di miglioramenti gestionali, sono i seguenti. 

 

 In merito alla richiesta di relazionare in merito alla parte disponibile del risultato di 

amministrazione (negativa nell'ultimo triennio) si argomenta: 

La parte disponibile del risultato di amministrazione risulta negativa in quanto, a seguito del 

riaccertamento straordinario dei residui, è stato registrato un disavanzo pari ad euro 2.139.785,10. Il piano di 

rientro da tale disavanzo è stato quantificato in 30 anni. Ogni anno l'ente locale dovrà recuperare una quota 

almeno pari a 71.326,17 euro. 

In data 20/06/2018 con apposita delibera n. 26 il Consiglio Comunale ha proceduto ad accertare un 

disavanzo di Amministrazione di euro 399.549,06 ulteriore rispetto al disavanzo da riaccertamento  

straordinario del 2015 (di euro 2.139.785,10). A seguito infatti di approvazione del rendiconto 2017 si è 

proceduto, a seguito di attenta analisi, a cancellare residui attivi con la procedura ordinaria per circa 400.000 

euro riguardanti somme erroneamente accertate e prive di titolo giuridico. Con successiva deliberazione di 

C.C. n. 27 del 20/06/2018, è stato approvato il piano di rientro da tale disavanzo ordinario in tre esercizi, 

attraverso quote annuali costanti di euro 133.183,02 garantendo il ripiano entro l'esercizio finanziario 2020. 

Tale disavanzo ordinario è stato completamente ripianato con il rendiconto 2018 (deliberazione di C.C. n. 17 

del 06/05/2019) dal quale si può notare un miglioramento (una riduzione) del disavanzo tecnico (E: Totale 

parte disponibile, pari ad euro – 1.714.172,14), rispetto a quello dell’esercizio precedente, con uno 

scostamento di euro 551.651,04. Tale importo assorbe ampiamente la quota annuale dovuta dal Comune di 

Galatone per il piano di rientro dal disavanzo relativa all'esercizio 2018 – sia la quota di euro 71.326,17 di 

disavanzo da riaccertamento straordinario, sia quella di euro 133.183,02 da riaccertamento ordinario – 
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nonché le quote di disavanzo da euro 133.183,02 annui, a carico del bilancio 2019 e 2020, derivanti dal 

riaccertamento ordinario registrato con il rendiconto 2017. A seguito di una più accorta gestione finanziaria, 

si rileva la copertura del disavanzo accertato nell'esercizio precedente, riassorbito per intero. 

Il prospetto rappresentativo del risultato di amministrazione riportato nella deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 24 del 30 giugno 2020, esecutiva ai sensi di legge, denota il passaggio da un disavanzo tecnico 

di 1.714.172,14 euro a 1.150.716,52 euro recuperando una quota di gran lunga superiore rispetto a quella 

prevista dal piano di rientro pluriennale. 

Si rappresenta che, nel corso dell’esercizio 2019 e 2020, si è proceduto all'attuazione di misure necessarie 

a garantire il contenimento della spesa e il consolidamento delle entrate al fine di ridurre strutturalmente il 

ripetersi di situazioni che possano pregiudicare in futuro gli equilibri di bilancio di questo Ente. 

Si sta altresì proseguendo ad implementare l’attività di verifica e contrasto dell’evasione e/o elusione 

tributaria con riferimento all'esercizio in corso ed a quelli precedenti. In tal senso, è stato affidato ad un 

soggetto esterno specializzato il servizio di accertamento e riscossione dei tributi comunali allo scopo di 

garantire una ottimizzazione di tali fasi. 

 In merito all'evidenza segnalata dalla corte, sulla differenza tra il "Risultato di 

amministrazione" al 31/12/2018 in BDAP (euro 6.423.001,16) e la correlativa voce inserita nel 

questionario 2018 (Sezione I, tabella 1 a pag. 22, per euro 6.422.009,36), nonché tra il totale della 

“parte disponibile” in BDAP (euro -1.713.180,34), e la correlativa voce inserita nel questionario 2018 

(Sezione I, tabella 1 a pag. 22), per euro -1.714.172,14: 

Si confermano i dati riportati nel questionario 2018, coerenti con i dati approvati in sede di approvazione 

del rendiconto di gestione nella seduta consiliare del 6 maggio 2018. Si è provveduto ad inviare nuovamente 

i dati di bilancio in BDAP per risolvere tale discordanza. Tali dati risultano correttamente acquisiti dalla 

piattaforma in data 25 gennaio 2021. 

 

Con il punto 3 la corte evidenzia: 

3. Fondo pluriennale vincolato  

Si chiede di trasmettere l’elenco degli impegni di parte corrente e di parte capitale per i quali si è 

proceduto al 31.12.2018 alla re-imputazione negli esercizi successivi con attivazione del fondo pluriennale 

vincolato (rispettivamente per € 641.088,81 - Fondo pluriennale vincolato di parte corrente di spesa, ed € 

377.494,66 - Fondo pluriennale vincolato in c/capitale di spesa, come da prospetto a pag. 29 del 

questionario 2018 ed in BDAP alle voci “DD” e “UU“ nel prospetto di “verifica equilibri” a consuntivo). A 

tal proposito, andranno indicate la motivazione relativa a ciascuna re-imputazione e la fonte di 

finanziamento (specificare la tipologia di entrata e se la stessa sia stata incassata o se presente tra i residui 

attivi conservati; in quest’ultimo caso si dovranno indicare i riferimenti contabili dell’accertamento). Per le 

sole spese di parte capitale, si dovrà specificare se la re-imputazione è stata effettuata sulla base di un 

cronoprogramma dei pagamenti dell’investimento a cui l’impegno di spesa fa riferimento. 

 In merito ai chiarimenti richiesti dalla Corte in riferimento al fondo pluriennale vincolato:  
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Si riferisce che, in base all'art. 3 comma 4 D.Lgs. 118/2011, il Comune di Galatone provvede 

annualmente al riaccertamento dei residui attivi e passivi. Ogni responsabile di settore, al fine della redazione 

del rendiconto di gestione, verifica le ragioni del mantenimento o meno di ogni residuo.  

Si rimanda al foglio Excel contenente tutti i dati richiesti (ALL_1) foglio excel restituito dai vari 

responsabili di settore). 

 

Con il punto 4 la corte evidenzia: 

4. Anticipazione di liquidità  

Codesto ente risulta aver fatto ricorso ad anticipazioni di liquidità ai sensi dell’art.1, comma 13, del D.L. 

35/2013 (come risulta dal quadro 1.14.3, a pag. 33, del questionario 2013, dal quadro 1.14.4, pag. 32, del 

questionario 2014, dalla domanda n. 14 a pag. 6 del questionario 2017 e dalla colonna 2018 “Fondo 

anticipazioni liquidità d.l. 35/2013 e rifinanziamenti” in BDAP, nonostante quanto invece dichiarato alla 

domanda n. 15 a pag. 6 del questionario 2018) sia nel corso del 2013 per euro 1.187.518,58 sia nel corso 

del 2014 per euro 750.000,00 (quadro 1.14.4, pag. 32, del questionario 2014). Al punto 4 (pag. 8) della 

risposta prot. n.1751 del 22 gennaio 2016 relativa all’istruttoria sui rendiconti 2012-2013, codesto ente 

aveva anche comunicato di aver richiesto una ulteriore anticipazione di liquidità ex all’art.1, comma 13, del 

D.L. 35/2013 nel corso del 2015, per euro 350.935,23, risultante al questionario 2015 tra i mutui e prestiti 

(pag. 14, tab. 1.2.4.1).  

Con la sentenza della Corte costituzionale n. 4/2020 è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale:  

− dell’art. 2, comma 6, del d.l. n. 78 del 2015, (...) 

− dell’art. 1, comma 814, della legge nr. 205 del 2017, (...) 

Secondo la Corte costituzionale, qualora l’ente si sia avvalso della facoltà di utilizzare la quota 

accantonata nel fondo anticipazioni di liquidità ai fini dell’accantonamento nel fondo crediti di dubbia 

esigibilità, prevista dalla normativa dichiarata incostituzionale, dovrà avviare il necessario procedimento di 

correzione, in quanto «in un simile contesto non è affatto necessario che l’amministrazione comunale 

riapprovi – risalendo all’indietro – tutti i bilanci antecedenti alla presente pronuncia, essendo sufficiente 

che siano ridefinite correttamente tutte le espressioni finanziarie patologiche prodottesi nel tempo, 

applicando a ciascuna di esse i rimedi giuridici consentiti nel periodo di riferimento, in modo da ricalcolare 

il risultato di amministrazione secondo i canoni di legge. Così, ad esempio, per le sole operazioni di 

riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui all’art. 3, comma 16, del d.lgs. n. 118 del 

2011 – che poi è quello di cui il Comune di Napoli lamenta la notevole entità –, il disavanzo di 

amministrazione correttamente rideterminato al 1° gennaio 2015 attraverso il riaccertamento straordinario 

dei residui potrà essere ripianato mediante i precitati accantonamenti fino al limite dei trenta esercizi 

consentiti da detta norma mentre per i deficit ulteriormente maturati, in conformità al principio tempus regit 

actum, saranno applicate le norme vigenti nel corso dell’esercizio in cui tale ulteriore deficit è 

maturato….Fermo restando che non è comunque consentita alcuna utilizzazione delle anticipazioni di 

liquidità per modificare il risultato di amministrazione, va precisato che la presente pronuncia produce 

un’efficacia immediatamente vincolante per la nuova definizione del disavanzo e per l’adozione delle 

correzioni atte a porvi rimedio».  

Ciò posto, codesto ente dovrà provvedere alla compilazione della seguente tabella (di cui si unisce file da 

compilare e restituire) da cui emergano gli anni e gli importi accertati e incassati a titolo di anticipazione di 

liquidità, nonché i dati relativi all’eventuale applicazione della normativa dichiarata incostituzionale dalla 

sentenza citata, nonché le modalità di ripiano, deliberato dall’ente, dell’eventuale c.d. extradeficit accertato 

a seguito dell’applicazione dei principi contenuti nella sentenza di illegittimità costituzionale n. 4/2020. 
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 In merito all'anticipazione di liquidità, si riportano i dati richiesti all'interno dell'allegato file 

Excel (ALL_2) 

 In merito all’eventuale applicazione della normativa dichiarata incostituzionale dalla sentenza 

n. 4/2020, nonché le modalità di ripiano, deliberato dall’ente, dell’eventuale c.d. extradeficit accertato 

a seguito dell’applicazione dei principi contenuti nella sentenza di illegittimità costituzionale, si 

relaziona quanto di seguito: 

Il comune di Galatone ha provveduto ad accantonare il fondo anticipazione di liquidità nel risultato di 

amministrazione. Tale fondo è pari all’importo dell’anticipazione da restituire al 31/12 e viene ridotto 

progressivamente dell'importo pari alle somme annualmente rimborsate, a norma delle disposizioni di legge. 

 La quota accantonata nel risultato di amministrazione a seguito dell’acquisizione delle erogazioni, non è 

stata utilizzata ai fini dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 

amministrazione, né si è proceduto ad utilizzare le anticipazioni di liquidità per modificare il risultato di 

amministrazione e coprire nuove spese. 

 

Con il punto 5 la corte evidenzia: 

5. Capacità di riscossione  

La tendenza sulla riscossione complessiva è in lieve peggioramento dal 2016 (58,36%) al 2018 (57,32%), 

ed il dato relativo al 2018 (57,32%) si presenta di poco inferiore alla media regionale (57,73%), pur se 

superiore all’indice di deficitarietà strutturale fissato al 47% (d.m. 28.12.2018). Un confronto con altri enti 

della Regione Puglia con popolazione sostanzialmente analoga mostra come sia possibile attendersi un 

ulteriore incremento.  

Anche alla luce dei non soddisfacenti dati (elevati residui da riscuotere) già comunicati con nota di 

risposta prot. 2901 del 06.02.2020 (prot. CdC 502 del 7.2.2020, punto 5), si chiede di conoscere gli 

eventuali interventi assunti o programmati per il miglioramento dell’attività di riscossione. 

 

 Con riferimento al punto 5 si evidenzia che: 

Come da nota prot. n.2123/2021 da parte del responsabile del servizio tributi, già nel corso del 2017  

l’amministrazione comunale di Galatone, al fine di dare una prima ed immediata soluzione alle 

problematiche relative alle performance della riscossione, ha posto in essere - con atto G.M. 205/17 

“istituzione dell’ufficio riscossioni coattive,interventi di natura edile necessari” e atto G.M. 211/17 

“Riscossione coattiva a mezzo ingiunzione fiscale. Atto di indirizzo” - quanto necessario per dare una 

soluzione alternativa alla riscossione coattiva a mezzo ruolo del concessionario (ex Equitalia oggi AeR) al 

fine di accelerare e monitorare l’attività di riscossione/recupero delle entrate tributarie non versate 

spontaneamente dai contribuenti in fase di richiesta ordinaria a seguito di emissione ruoli ordinari 

TARSU/TARI emessi per anno di competenza o autoliquidazione IMU per anno dovuto. 
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Soluzione che, nelle more di una generale e complessiva riorganizzazione del sistema riscossioni 

comunali, finalizzata alla soluzione della problematica di una migliore disponibilità e liquidità di cassa 

evidenziata anche da Codesta Ecc.ma Corte, è stata individuata nell’affidare la complementare attività di 

affianco/supporto agli uffici comunali per l'emissione ingiunzioni fiscali alla società Tributi service srl con 

sede in Roma (società già incaricata, giusta contratto di rep- 38/16, del servizio in economia di supporto agli 

uffici tributari comunali per la gestione delle entrate tributarie). 

Alla società Tributi Service srl, soggetto abilitato alla riscossione coattiva dei tributi comunali, quindi è 

stato  affidato il servizio di riscossione coattiva, in supporto agli uffici comunali, da eseguirsi a mezzo 

ingiunzione fiscale per liste di carico riferite a TARSU  e IMU .  

Successivamente, per dare corpo ad una reale programmazione dell'attività di riscossione che fosse 

alternativa all'attività di riscossione a mezzo ruolo con :   

- delibera CC n° 14 /18 sono stati forniti gli indirizzi per l'espletamento delle procedure di gara aventi ad 

oggetto la gestione ordinaria , accertamento e liquidazione delle entrate tributarie di questo comune e 

l'attività in concessione della riscossione coattiva delle entrate tributarie,extratributarie e patrimoniali di 

questo comune incluse nuove fattispecie tributarie ed extratributarie; 

- delibera G.M. 216/18  è stato approvato il progetto di gara per l'affianco ufficio tributi e affido 

riscossione coattiva tributarie ed extratributarie; 

- con determina a contrarre 812/18  è stato approvato lo schema del bando di gara e relativo disciplinare e 

disposta l'attivazione della procedura di gara ;  

- contratto di rep n° 39/18 ,a conclusione di tutto l'iter , è stato affidato il servizio di supporto per la 

gestione ordinaria ,di accertamento e liquidazione delle entrate tributarie nonchè l'attività in  concessione 

della riscossione coattiva;  

-  deliberazione della Giunta Comunale n.232 del 30/08/2018, sono stati approvati gli ‘Indirizzi gestionali 

per la predisposizione del bilancio 2019/2021’ dove nel deliberato attinente la sezione ‘Entrate’ al secondo 

punto del paragrafo ‘Tributi’, espressamente si prevede che ..." Nella determinazione e nell’invio del ruolo 

tari 2019 e successivi si dovrà procedere già ad inizio esercizio in modo da poter riscuotere tutto nello 

stesso esercizio, ...... Si dovrà procedere, inoltre,  a recapitare gli stessi avvisi con certezza di 

notifica........”.  

Negli esercizi  2019 e 2020, in esecuzione della delibera G.M. 41/19 e determina n° 621/2020, è stato 

posto in essere quanto sopra previsto con significativi risultati di economicità ed incisività avendo notificato 

quasi interamente il  ruolo ordinario TARI ai residenti in questo comune. 

L'attività di accertamento nel 2019 ha comportato l'emissione di n° 1.954 di accertamento per omessa 

dichiarazione e mancato versamento per un totale di carico pari ad €. 1.866.957 che al netto di sgravi ha 

prodotto un introito di €. 470.794,45 e l'attivazione della procedura di riscossione a mezzo ingiunzione 

fiscale per un importo pari ad €. 1.131.950,00;  

Nel corso del biennio 2019/2020 l'attività di riscossione coattiva posta in essere a mezzo del 

concessionario ha prodotto l'emissione di 5.983 atti che vanno dall'ingiunzione al pignoramento presso terzi 

per un totale di €. 4.075.584 per un incasso al 31/12/2020 di €. 579.973,00  

L’antescritta soluzione ha consentito in poco meno di un anno e mezzo (il 2020 purtroppo è stato segnato 

dall’emergenza sanitaria e dal conseguente blocco ope legis) di stabilizzare le entrate in corso di esercizio, 

eliminando le pregresse necessità di anticipazione. Ma soprattutto l’intrapresa modifica del sistema di 

riscossione consente un monitoraggio costante dell’andamento dei conti, che – alla defintiva ripresa post-

Covid della normale attività – garantirà una performance di riscossione ottimizzata e superiore alle passate 

gestioni. 
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Con il punto 6 la corte evidenzia: 

6. Le entrate IMU e TASI  

"Si premette che con la trasmissione dell’allegato n.5 alla risposta prot. 2901 del 06.02.2020, sono stati 

rettificati alcuni dati inerenti la tabella 2.2 (a pag. 32) del questionario 2018, comunicando che il totale dei 

residui conservati al 31.12.2018, relativamente ad IMU e TASI, è pari ad € 1.754.95,97 anziché € 

175.498.597,00 come erroneamente inserito nel questionario 2018.  

Considerato altresì che, con la medesima nota di risposta prot. 2901 (punto 5, pagg. 11-12) l’ente ha 

rappresentato la situazione degli incassi relativi alle entrate IMU con riferimento sia all’accertamento per € 

975.000,00 (i residui da riscuotere al 31.12.2019 ammontavano ad € 420.709,12) sia all’accertamento per € 

656.430,00 (i residui da riscuotere al 31.12.2019 ammontavano ad € 419.213,93), si chiede di fornire 

aggiornamenti al 31.12.2020 circa le riscossioni relative alle voci IMU e TASI. Analoga richiesta si 

evidenzia relativamente alle tabelle TARI di cui a pagg. 12-13 della risposta prot. 2901." 

 In merito agli aggiornamenti al 31.12.2020 circa le riscossioni relative alle voci IMU e TASI si 

deduce: 

Relativamente all’accertamento IMU n. 5249/2016 di euro 975.000,00 (ex cap. di bilancio7/5) la 

situazione attuale è la seguente: 

CAP. 7/5 - Accertamento IMU 

IMPORTO RUOLO ORDINARIO  975.000,00 

Incassato anno 2016 75.000,00 

Rettifica per insussistenza a rendiconto 2016 - 148.736,86 

Incassato anno 2017 142.315,67 

Incassato anno 2018 69.909,67 

Incassato anno 2019 118.328,68 

Rettifica per insussistenza a rendiconto 2019 -392.598,48 

Incassato anno 2020 28.110,64 

Residuo da riscuotere al 31/12/2020 0.00 

Relativamente all’accertamento IMU n. 5538/2017 di euro 656.430,00 (ex cap. di bilancio7/5) la 

situazione attuale è la seguente:  

CAP. 7/5 - Accertamento IMU 

IMPORTO RUOLO ORDINARIO  656.430,00  
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Incassato anno 2017 0,00  

Rettifica per insussistenza a rendiconto 2017 0,00 

Incassato anno 2018 124.681,00 

Incassato anno 2019 112.609,07 

Incassato anno 2020 74.930,82 

Residuo da riscuotere al 31/12/2019 344.209,11 

In merito all'attività accertativa liquidazione IMU e riscossioni TASI 2020 si indica quanto di seguito: 

CAP. 7/1 - Liquidità accertativa liquidazione IMU 

IMPORTO RUOLO ORDINARIO  620.452,30  

Incassato anno 2019 126.025,58  

Incassato anno 2020 169.417,00 

Residuo da riscuotere al 31/12/2020 325.009,72 

 In merito agli aggiornamenti al 31.12.2020 circa le riscossioni relative alla TARI si indica: 

Esercizio 2017 

Tassa Rifiuti, a fronte di un accertamento di euro 261.806,40 la situazione attuale è la seguente: 

CAP. 18 - Accertamento Tarsu/TIA/TARES 

IMPORTO  261.806,40 

Incassato anno 2017 20.590,75 

Rettifica per insussistenza a rendiconto 2017 0,00  

Incassato anno 2018 77.206,87 

Incassato anno 2019 113.957,65 

Incassato anno 2020 50.051,13 

Residuo da riscuotere al 31/12/2020 0,00 

Esercizi precedenti (Tassa Rifiuti) – Risultanze al 31.12.2019 
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Cap. Acc.to Importo Riscosso Rettifica per insussistenza Da riscuotere al 31.12.20 

14 827/2010 1.617.057,67 1.616.412,17 645,50 0,00 

14 1683/2010 143.551,70 142.887,09 664,61 0,00 

14 1345/2011 1.633.867,13 1.538.114,73 95.752,40 0,00 

14 2069/2012 2.850.090,56 2.530.096,33 319.994,23 0,00 

14 2872/2013 974.732,18 780.292,08 194.440,10 0,00 

Come precisato nella relazione al rendiconto, la rettifica per insussistenza applicata, è da imputare al fatto 

che in sede di redazione del rendiconto di gestione 2019 sono stati cancellati residui attivi relativi alle entrate 

del Titolo I, a seguito dello stralcio normativo delle cartelle di pagamento realizzato nel corso del 2019 sulla 

base della rendicontazione riscontrabile sul portale dedicato dell’Agenzia Entrate – Riscossione. (ALL_3) 

 

Con il punto 7 la Corte evidenzia : 

7. Fondo cassa 

Codesto ente ha dichiarato (nota di risposta prot. 2901 del 06.02.2020 - punto 2, pag. 9) di non aver fatto 

ricorso ad anticipazioni di tesoreria nel 2018 (come da tabella 5 a pag. 28 del questionario 2018 in esame, 

che sembrerebbe non completamente compilata per gli esercizi precedenti) e nel 2019, a differenza di 

quanto avvenuto negli anni passati (si rimanda alla tabella 5 a pag. 28 del questionario 2017).  

Al fine di valutare la situazione finanziaria dell’ente e la sua autonomia (distinta dall’indebitamento da 

mutui), tenendo conto anche del limite massimo ordinario per i debiti di cassa, stabilito dagli artt. 195 e 222 

T.U.E.L., si chiede di completare la seguente tabella (di cui si unisce file da compilare e restituire). 

 Sul predetto punto 7, si deduce: 

Si allega tabella Excel dettagliata riportante le informazioni richieste. (ALL_2) 

 

Con il punto 8 la Corte evidenzia : 

8. Tempi di pagamento 

La situazione di codesto ente in merito al pagamento dei debiti commerciali al 31.12.2018 è esposta nel 

seguente prospetto1: 
% 

pagamenti 
n.fatture Importo 

totale fatture 
Importo 

pagato 
Tempo 

medio di 

pagamento 

Tempo 
medio di 

ritardo 

stock 
debito residuo 

al 31/12/2018 

n. fatture 
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ponderato ponderato 

49,95%   2.607,00  € 5.671.110,29 € 2.658.847,87      105,89        75,89  € 3.023.034,54         1.263,00  

 

 

La lettura dei dati consente di rilevare la non piena capacità di assicurare il pagamento delle fatture 

ricevute nell’anno, atteso che è stato pagato solo il 49,95% del loro importo e che si è verificato un tempo 

medio di ritardo ponderato pari a 75,89 giorni.  

Sembra opportuno porre in risalto che diversi comuni pugliesi raggiungono una percentuale di 

pagamento superiore al 90%, alcuni anche con tempo medio di ritardo di pagamento negativo (assenza di 

ritardo) e bassissimo stock di debito residuo.  

Si invita, dunque, a fornire delucidazioni sulle ragioni della rilevata criticità e illustrare gli interventi 

correttivi, anche di natura organizzativa e procedimentale, previsti per correggere tale situazione.  

Per consentire una valutazione dell’efficacia delle misure adottate si chiede di fornire, in distinto foglio 

excel (di cui si unisce file da compilare e restituire), i medesimi dati del prospetto di cui sopra relativi 

all’esercizio 2019 con aggiornamento dello stock del debito complessivo 2018. 

 

 In merito alle ragioni della rilevata criticità in merito ai tempi di pagamento e agli interventi 

correttivi, anche di natura organizzativa e procedimentale previsti per correggere tale 

situazione, si forniscono le seguenti delucidazioni: 

A seguito di un'attenta analisi di tutte le fatture presenti sulla piattaforma crediti commerciali e ad un 

capillare confronto delle stesse con quelle risultanti dal gestionale utilizzato da questa A.C., si è potuto 

constatare che molte delle fatture ancora presenti in piattaforma risultano essere già correttamente pagate.   

Sebbene il Comune di Galatone sia in regime di siope plus da luglio 2018 e nonostante i numerosi invii di 

files effettuati all'interno della piattaforma crediti commerciali al fine dell’allineamento dei dati presenti in 

piattaforma con quelli effettivi, continuano ad esserci ad oggi delle discordanze. Da un'ulteriore verifica 

volta alla risoluzione del problema, consistita nell’analisi puntuale di ogni singola fattura, si è potuto 

constatare che l'invio massivo delle stesse può essere effettuato solo per quelle inerenti l'annualità 2018. Per 

le note relative all'esercizio 2017 e precedenti, occorre altresì inserire singolarmente e manualmente tutti i 

dati di pagamento relativi ad ogni singolo record/fattura. Per quelle relative al 2019, occorre invece aprire 

una segnalazione. 

La numerosità e indifferibilità delle urgenze che caratterizzano l'attività del settore finanziario, il numero 

ridotto di personale a disposizione, il sistema di caricamento delle fatture, lento e farraginoso, costituiscono 

le cause principali per il mancato puntale caricamento dei dati ad oggi. Dato atto che arrivare a compimento 

di tale lavoro comporterebbe l'immobilizzazione dell'ufficio ragioneria e di conseguenza, di tutta l'attività 

amministrativa dell'ente comunale, lo stesso sta avvenendo in maniera graduale. Si sottolinea infatti come la 

continua riduzione di personale dovuta anche all'entrata in vigore del decreto legge n. 4 del 28 gennaio 2019 

– cosiddetta quota 100 – abbia fatto sì che i sempre maggiori adempimenti vengano  svolti da sempre meno 

persone. Si rappresenta che il comune di Galatone ha dovuto far fronte a cessazioni per 33 persone dal 2018 
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ad oggi (n. 6 nel 2018; n. 17 nel 2019 – tra cui n. 2 responsabili di settore –; n. 10 nel 2020 a fronte di n. 14 

assunzioni nel triennio 2018/2020, di cui n.7 a tempo parziale).   

Sarà possibile quantificare il puntuale valore del debito commerciale del Comune di Galatone sarà 

possibile quantificarlo quando i dati presenti sulla piattaforma crediti commerciali, per i motivi di cui sopra, 

saranno allineati con quelli effettivi. In merito alle soluzioni per ridurre velocemente tale debito, si evidenzia 

come si sia provveduto a diminuire notevolmente i tempi di smistamento e contabilizzazione delle fatture 

pervenute, oltre che a diminuire i tempi di registrazione delle determinazioni di liquidazione e di emissione 

del relativo mandato di pagamento, tutto ciò, grazie ad un maggiore utilizzo degli strumenti informatici a 

disposizione degli uffici interessati. Si è provveduto altresì a contattare i creditori più importanti, a verificare 

le fatture ancora da liquidare e ad effettuare i pagamenti residui nei confronti di AQP, Telecom, Servizio 

Elettrico Nazionale, Enel. Tale procedura ha richiesto e richiederà un dispendio di tempo non indifferente per 

il settore finanziario e per i vari uffici volta per volta interessati, soprattutto a causa delle criticità fin qui 

esposte. Nonostante tali ed evidenti difficoltà, sarà premura di tutti gli uffici, impegnarsi ad una contestuale 

liquidazione delle fatture successiva alla protocollazione delle stesse. 

Si allega documento riportante indicatore della tempestività dei pagamenti annuale per il 2019 rilevato 

dalla piattaforma crediti commerciali (ALL_2). 

 

Con il punto 9 la Corte evidenzia : 

9. Mutui 

Si trasmetta l’elenco dei mutui con residuo da erogare, avendo cura di indicare, per ciascuno di essi:  

- anno di concessione;  

- importo concesso, importo erogato e importo da erogare;  

- opera finanziata e correlato stato di avanzamento-informazioni circa la mancata erogazione da parte 

dell’istituto finanziatore. 

Nel caso di investimenti mai attivati o conclusi con economie di spesa, l’ente dovrà fornire chiarimenti in 

merito alla mancata attivazione delle procedure di devoluzione, estinzione anticipata o somministrazione 

(quest’ultima qualora il residuo capitale non superi il 5% dell’importo del finanziamento). 

 Con riferimento alla situazione mutui attivi si allega file riepilogativo degli stessi (ALL_4) 

come da comunicazione pervenuta da parte del IV Settore – Ufficio Tecnico, con nota 

protocollo 2095/2021. 

 

Con il punto 10 la Corte evidenzia : 

10. Debiti fuori bilancio 

L’ente dovrà fornire rassicurazioni sul rigoroso rispetto di tali princìpi nell’eventuale applicazione 

dell’art. 194, comma 1, lettera e) T.U.E.L..  

In ordine ai debiti fuori bilancio, si chiede, comunque, di indicare, per ciascun debito (anche se 

precedentemente riconosciuti ma non ancora pagati nel 2018), mediante l’elaborazione di apposita tabella 

in formato excel (di cui si unisce file da compilare e restituire), a quale tipologia di debitoria di cui all’art. 
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194 comma 1 del T.U.E.L. si riferiscono (classificazione del debito), esercizio di emersione (es. notifica della 

sentenza esecutiva, trasmissione fatture da parte dei creditori, ecc.), gli estremi delle delibere di 

riconoscimento di legittimità da parte dell’organo consiliare, se e quando siano stati pagati, oltre che gli 

importi di eventuali situazioni debitorie in attesa di riconoscimento. L’ente dovrà, infine, in ordine a 

eventuali atti di transazione sottoscritti nell’anno, specificare in apposita tabella in formato excel (di cui si 

unisce file da compilare e restituire) l’anno di emersione del debito e l’importo pagato a seguito della 

transazione, con indicazione della data del pagamento. 

 

Sul predetto punto 10, si deduce : 

 In merito alle rassicurazioni sul rigoroso rispetto dei principi nell’applicazione dell’art. 194, 

comma 1, lettera e) T.U.E.L., si deduce: 

Come da comunicazione pervenuta dall'Ufficio Legale con nota protocollo 1991/2021 (ALL_5), in 

relazione al debito fuori bilancio riconosciuto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 

20/06/2018 si argomenta: 

 Tale procedimento veniva assegnato all’Avvocatura dal Segretario Generale a seguito della nota 

specifica dell’Avv. Lucio Caprioli, inoltrata all’Ente ed acquisita al protocollo generale con n. 26395 del 

10/11/2017, con la quale richiedeva la liquidazione degli onorari, di importo pari ad €. 21.206,54, per 

l’attività svolta nei predetti procedimenti giudiziali.  

Presa in carico l’istruttoria del procedimento, questo Ufficio accertava che, rispetto alla somma di €. 

21.206,54 richiesta, risultava impegnata in contabilità la minor somma di €. 8.360,99 assunta in via 

presuntiva con varie determinazioni del Responsabile del Servizio Ragioneria, con uno scoperto di bilancio 

pari ad €. 12.845,55.  

In assenza di alcun disciplinare per i predetti incarichi legali conferiti, si è proceduto a formulare espressa 

richiesta di riduzione della parcella al professionista incaricato, invitandolo, con spirito di solidarietà, a 

contenere la pretesa al di sotto dei minimi tariffari.  

In riscontro a quanto sopra, l’Avv. Caprioli inviava all’Ente la nota, acquisita al protocollo con n. 4061 

del 16/02/2018, con la quale riduceva l’originaria richiesta di liquidazione portandola da €. 21.206,54 a €. 

15.000,00, con un abbattimento pari al 50% dello scoperto di bilancio che risultava così ridotto da €. 

12.845,55 a €. 6.639,01, con un risparmio in termini economici da parte dell’Ente pari ad €. 6.206,54. A 

seguito dell’accettazione da parte dell’Ente avvenuta con delibera di G.M. n. 120 del 09/05/2018, il 

procedimento veniva trasmesso al Consiglio Comunale al fine del riconoscimento del debito fuori bilancio 

(art. 194, comma 1, lett. e)) limitatamente alla quota dell’importo richiesto eccedente l’impegno contabile e 

pari ad €. 6.639,01.  

In merito è da precisare che nonostante sia stato compiuto, all’atto del conferimento dell’incarico, il massimo 

sforzo per individuare l’importo presunto della prestazione legale di che trattasi, la parcella di un 

professionista legale è difficilmente calcolabile, ex ante, per l’imprevedibile andamento della causa. Nel caso 

di specie il protrarsi dei procedimenti giudiziali ha determinato inevitabilmente un accrescimento, non 

previsto e non prevedibile, dell’attività svolta dal professionista.  

Ad ogni buon conto l’Ente si è avvalso del patrocinio legale fornito dall’Avv. Caprioli e con la successiva 

attività di trattativa è riuscito ad ottenere una riduzione della pretesa creditoria di non poco conto, facendola 

portare al di sotto dei minimi tariffari, con notevole contenimento delle spese a carico del bilancio 

finanziario.  

In merito all’altra tipologia di debito fuori bilancio (art. 194, comma 1, lett. a) TUEL) di cui alle sentenze 

definitive di condanna (riportate nella tabella seguente con i dati richiesti), si ribadisce come già 
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precedentemente comunicato, che prima dell’istituzione dell’Avvocatura Comunale, ogni Settore curava 

direttamente il relativo adempimento.  

Con l’istituzione dell’Avvocatura Comunale, avvenuta nell’esercizio 2018, sono state trasmesse alla 

medesima, per gli adempimenti consequenziali, le sentenze definitive relative a giudizi curati da altri Settori 

dell’Ente. Tutte le sentenze risultavano essere state notificate all’Ente nell’anno 2018 e nel medesimo anno 

sono state liquidate, previo riconoscimento da parte del Consiglio Comunale del debito fuori bilancio, senza 

ulteriori aggravi per l’Ente derivanti da eventuali azioni esecutive. 

 

Esercizio 
finanziario in 
cui l’Ente è 
venuto a 
conoscenza del 
debito/notifica 
sentenza  

Importo del 
singolo debito  

Tipologia 
(oggetto) del 
debito  

Classificazione 
del debito ex 
art. 194 TUEL  

Delibera di 
riconoscimento 
e 
determinazion
e di 
liquidazione  

2018*  14.326,00  Decreto 
ingiuntivo n. 
1127/2016 emesso 
dal Tribunale 
Civile di Lecce 
per mancato 
pagamento di 
competenze 
professionali 
aggiuntive 
(opposizione e 
definizione nel 
2018)  

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 29 
del 20/06/2018.  
Determinazione 
di liquidazione 
RG n. 796/2018  

2018  68.623,89  sentenza del 
C.d.S. n. 
3728/2018, resa 
nel giudizio di 
ottemperanza n. 
7318/2017 Reg. 
Ric. - azione di 
surroga, 
dell'Avvovato per 
competenze 
legali, nei diritti di 
credito della 
società ricorrente  

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 46 
del 03/09/2018.  
Determinazione 
di liquidazione 
RG n. 813/2018 e 
det. RG n. 
823/2018  

2018  3.222,61  Sentenza n. 
761/2018 emessa 
dal Tribunale 
Civile di Lecce nel 
giudizio R.G. n. 
497/2014 - 
Responsabilità 

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 47 
del 03/09/2018.  
Determinazione 
di liquidazione 
RG n. 814/2018 
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extracontrattuale  
da 
trabocchetto/insi
dia stradale - artt. 
2043 e 2051 c.c. 

2018  5.500,58  Sentenza n. 
28/2018 emessa 
dall’Ufficio del 
Giudice di Pace di 
Lecce nel giudizio 
civile R.G. n. 
696/14 - 
Responsabilità 
extracontrattuale 
da 
trabocchetto/insi
dia stradale - artt. 
2043 e 2051 c.c.  

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 48 
del 03/09/2018.  
Determinazione 
di liquidazione 
RG n. 1054/2018  

2018  6.154,28  Sentenza n. 
70/2018 emessa 
dall’Ufficio del 
Giudice di Pace di 
Lecce nel giudizio 
civile R.G. n. 
626/11 - 
Responsabilità 
extracontrattuale 
da 
trabocchetto/insi
dia stradale - artt. 
2043 e 2051 c.c.  

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 49 
del 03/09/2018.  
Determinazione 
di liquidazione 
RG n. 1143/2018  

2018  1.624,62  Sentenza n. 
2029/2018 emessa 
dall’Ufficio del 
Giudice di Pace di 
Lecce nel giudizio 
civile R.G. n. 
5388/17 - 
Responsabilità 
extracontrattuale 
da 
trabocchetto/insi
dia stradale - artt. 
2043 e 2051 c.c.  

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 50 
del 03/09/2018.  
Determinazione 
di liquidazione 
RG n. 1088/2018  

2018  3.257,69  Sentenza n. 
2572/2018 emessa 
dall’Ufficio del 
Giudice di Pace di 
Lecce-

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 51 
del 03/09/2018.  
Determinazione 
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Responsabilità 
extracontrattuale 
da 
trabocchetto/insi
dia stradale - artt. 
2043 e 2051 c.c.  

di liquidazione 
RG n. 963/2018  

2018  2.621,28  Sentenza n. 
1861/2018 emessa 
dall’Ufficio del 
Giudice di Pace di 
Lecce nel giudizio 
civile R.G. n. 
8863/17 - 
Responsabilità 
extracontrattuale 
da 
trabocchetto/insi
dia stradale - artt. 
2043 e 2051 c.c.  

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 52 
del 03/09/2018.  
Determinazione 
di liquidazione 
RG n. 1048/2018  

2018  1.260,00  Decreti di 
liquidazione dei 
compensi al 
C.T.U., emessi dal 
Giudice di Pace di 
Lecce, relativi ai 
giudizi civili R.G. 
n. 93/2013 - R.G. 
n. 134/2016 - R.G. 
n. 146/2016, posti 
definitivamente a 
carico del 
Comune con le 
sentenze n. 
349/17, n. 364/17 
e n. 36/18  

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 53 
del 03/09/2018.  
Determinazione 
di liquidazione 
RG n. 1089/2018  

2018  171.277,45  Ordinanza ex art. 
186 ter c.pc. del 
20/04/208, 
munita di formula 
esecutiva in data 
11/05/2018, 
emessa dal 
Tribunale Civile 
di Lecce resa nel 
giudizio R.G. n. 
6828/17 di 
opposizione a 
decreto ingiuntivo 
- cessione del 

Comma 1 lettera 
a)  

Delibera del 
consiglio 
comunale n. 54 
del 03/09/2018.  
Determinazione 
di liquidazione  
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credito/contestazi
one/pagamento 
utenze  

*Si specifica che il decreto ingiuntivo immediatamente esecutivo è stato notificato all'Ente nell'esercizio 

2016. A seguito dell'instaurazione del giudizio di opposizione, controparte, su invito del Giudice, ha 

avanzato una proposta di definizione transattiva del giudizio medesimo consistente nella riduzione del 50% 

delle somme ingiunte, tale proposta è stata sottoposta ed accettata dall'Ente nell'esercizio 2018.  

In merito agli atti di transazione il cui relativo procedimento è stato curato dall’Avvocatura Comunale e 

definito con le delibere di Giunta Municipale n. 300/2018 - n. 301/2018 - n. 310/2018 - n. 311/2018 - n. 

313/2018 - n. 314/2018 - n. 315/2018 - n. 316/2018 - n. 317/2018 - n. 320/2018, si significa quanto segue.  

I rapporti obbligatori oggetto delle predette deliberazioni, derivanti da richieste di risarcimento 

extracontrattuale (insidia/trabocchetto stradale) sono sorti ex art. 1988 c.c. nell’esercizio 2018, mediante 

riconoscimento ed autorizzazione alla definizione transattiva da parte della Giunta Municipale. Nel 

medesimo esercizio 2018, con determinazione RG n. 1457 del 27/12/2018 del Responsabile dell’Avvocatura 

Comunale, sono state impegnate in contabilità le somme relative alle anzidette obbligazioni, rinviando a 

successivo atto la liquidazione. Essendo stati assunti i predetti impegni di spesa a fine esercizio 2018 è 

risultato fisiologico disporre la liquidazione all’inizio dell’anno 1019 a valere sugli impegni preventivamente 

assunti nell’esercizio 2018.  

Le liquidazioni sono state disposte con i seguenti provvedimenti:  

•  delibera di G.M. n. 300 con determinazione R.G. n. 44/2019  

•  delibera di G.M. n. 301 con determinazione R.G. n. 45/2019  

•  delibera di G.M. n. 310 con determinazione R.G. n. 134/2019  

•  delibera di G.M. n. 311 con determinazione R.G. n. 128/2019 – 129/19 – 130/19 – 131/19  

•  delibera di G.M. n. 313 con determinazione R.G. n. 133/2019  

•  delibera di G.M. n. 314 con determinazione R.G. n. 186/2019  

•  delibera di G.M. n. 315 con determinazione R.G. n. 132/2019  

•  delibera di G.M. n. 316 con determinazione R.G. n. 135/2019  

•  delibera di G.M. n. 317 con determinazione R.G. n. 189/2019  

•  delibera di G.M. n. 320 con determinazione R.G. n. 127/2019  

Come da comunicazione pervenuta dal Segretario Generale con nota protocollo 1580/2021, in relazione 

al debito fuori bilancio riconosciuto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 20/06/2018 si 

argomenta: 

L’Avv. Marta Settimo ha patrocinato il Comune di Galatone in due giudizi per i quali è stata incaricata: 

- con determinazione del Responsabile del Settore Affari Generali, n. 82 del 08.05.2014, che impegnava 

per le relative competenze la presuntiva somma di €. 1.000,00 oltre oneri accessori, occorrente per il 

pagamento delle competenze al legale nominato; 

- con determinazione del Responsabile del Settore Affari Generali, n. 186 del 11.11.2015, che impegnava  

per le relative competenze la presuntiva somma di €. 2.000,00 oltre oneri accessori, sul quale impegno 

veniva liquidata nell’esercizio 2016 in acconto la somma di €. 1.229,12 oltre accessori a titolo di acconto 

sulle competenze professionali; 
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Successivamente, con nota del 29.11.2017, l'Avv. Marta Settimo comunicava le note specifiche in 

relazione ad entrambi i suddetti incarichi, per complessivi €. 20.013,28 omnia ed a seguito di richiesta di 

riduzione del suddetto importo, formulata per le vie brevi da parte dell'Amministrazione, l'avv. Settimo con 

ulteriore nota del 02.05.2018, riduceva l'ammontare dei suoi compensi quantificandoli definitivamente in €. 

10.000,00 oltre accessori per complessivi € 14.591,20 omnia per cui, al netto della somma impegnata per € 

2.669,37, il debito fuori bilancio da riconoscere è risultato di €. 11.921,83 compresi accessori: tale 

riconoscimento è stato disposto con deliberazione consiliare n. 31 del 20.06.2018. 

Come da comunicazione pervenuta dal Segretario Generale con nota protocollo prot. n. 1987/2021 del 

26/1/2021 in merito alla transazione Greppi si comunica quanto segue: 

- il creditore sig.ra Maria Angela Greppi, a mezzo del suo procuratore avv. Annamaria Monaco, a seguito 

di apposito sopralluogo eseguito da personale del settore tecnico in data 30.01.2018, ha ottenuto il 

riconoscimento del suo credito in quanto furono accertate circostanze di danneggiamento al proprio 

immobile determinate dalle tubazioni dell’immobile di proprietà comunale; 

- a fronte della richiesta, avanzata dal legale avv. Monaco, di complessivi € 2.787,70, comprendenti sia le 

spese legali che il valore dei lavori di riparazione da eseguire sull’immobile della sua assistita, il Comune di 

Galatone ha accolto la proposta transattiva per la definizione del procedimento con la quantificazione in € 

1.500,00 omnia quale importo riconosciuto alla parte; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 67 del 7.03.2018, esecutiva, l’amministrazione ha condiviso 

ai soli fini transattivi dell’insorgenda controversia la proposta riconoscendo alla sig.ra Greppi la somma 

onnicomprensiva di € 1.500,00, approvando allo scopo lo schema di transazione che avrebbe consentito la 

definizione conclusiva del procedimento; 

- l’atto di transazione è stato sottoscritto e la somma di € 1.500,00 è stata liquidata con mandato n. 

910/2018. 

 

Come da comunicazione pervenuta dal Responsabile del VII settore, Servizi Sociali-Cultura-Turismo 

con nota prot. n. 1960/2021, viene precisato che i tutti i sottoelencati debiti fuori bilancio riconosciuti 

nell’esercizio 2018, ai sensi dell’art. 194, lettera e) del T.U.E.L., attengono a periodi temporali precedenti 

l’assunzione in servizio dello stesso responsabile presso il Comune di Galatone (avvenuta il 18.12.2017) e 

che la nomina a Responsabile del Settore Servizi Sociali è stata effettuata con decreto sindacale  n. 4 del 

13.03.2018 

 

N. 
Esercizio 

finanziario 

Importo 

debito 

(IVA 

inclusa 

ove 

dovuta) 

Tipologia 

(oggetto) 

Estremi 

delibera 

riconoscimento 

Nota 

1 2015/2017 €. 5473,7 

Spesa per 

locazione 

immobile 

utilizzato da 

famiglia indigente 

D.C.C. n. 

42/2018 

 

Tra il Comune di Galatone e il proprietario 

dell’immobile in questione è stato 

sottoscritto un contratto di locazione, 

regolarmente registrato. Sono state adottate 

dall’allora Responsabile di Settore alcune 

determine di impegno per far fronte al 

pagamento dei canoni mensili. Il debito è 

scaturito, quindi, dall’abusivo protrarsi 

dell’occupazione dell’appartamento da parte 

della coppia di coniugi (in condizioni di 

grave disagio socio-economico) nonostante 

le diffide e i provvedimenti di sfratto. In ogni 
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caso, con la delibera in parola è stato 

raggiunto di fatto un accordo transattivo con 

la parte interessata che ha accettato di ridurre 

notevolmente le proprie richieste, 

rinunciando all’azione legale per danni e alla 

pretesa relativa alla penale, prevista nel 

citato contratto, di €. 20,00 al giorno per il 

ritardo nel rilascio pari complessivamente ad 

€. 10.340,00. 

 

2 2016/2017 €. 1315,52 

Stampa materiali 

pubbliciatari per 

eventi socio-

culturali del 

Comune 

D.C.C. n. 

81/2018 

Le forniture in parola, dalla documentazione 

disponibile in atti, risultano effettivamente 

realizzate e finalizzate a garantire una 

adeguata comunicazione istituzionale del 

Comune di Galatone (attività di competenza 

dell'Ente Locale ai sensi della legge n. 150 

del 07.06.2000) rispetto alle iniziative di 

interesse pubblico puntualmente elencate nel 

citato provvedimento. 

I  costi unitari dei singoli materiali risultano 

congrui rispetto ai correnti prezzi di mercato 

per prodotti simili. 

La somma riconosciuta e liquidata non 

comprende interessi e rivalutazione 

monetaria. 

 

3 2018 €. 1650,00 

Quota associativa 

Borghi Autentici 

d'Italia 

D.C.C. n. 

86/2018 

Il debito in parola è relativo al pagamento di 

una quota associativa in favore 

dell’Associazione Borghi Autentici d’Italia 

alla quale il Comune di Galatone ha deciso 

di aderire con deliberazione n. 7 del 

20.01.2015 del Consiglio Comunale. 

La suddetta adesione comportava l’obbligo, 

per statuto, di versare un contributo annuale 

previo ricevimento di apposita nota di debito. 

Per mero errore materiale, si suppone, non è 

stato previsto nell’esercizio di riferimento il 

relativo stanziamento. Dall’istruttoria è 

emerso che la confusione potrebbe essere 

stata ingenerata dal fatto che nello stesso 

periodo l’Associazione BAI aveva emesso 

note di debito relative ad altri servizi prestati 

in favore dell’Ente. 

Si sottolinea, comunque, che alla base del 

riconoscimento vi era l’esistenza di un 

rapporto giuridico perfezionato con il 

soggetto creditore e che l’Ente non ha 

sopportato oneri ulteriori rispetto al dovuto 

in conseguenza del ritardo nell’erogazione 

della quota associativa. 

Non appare applicabile al caso di specie la 

regola sull’arricchimento senza giusta causa, 

in conformità con i criteri indenni tari ex art. 
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2041 c.c.. 

 

4 2017/2018 
€. 

72.386,90 

Servizio di 

refezione 

scolastica e pasti 

caldi a domicilio 

per indigenti 

D.C.C. n. 

41/2018 

Rispetto al debito in parola si evidenzia che 

il servizio è stato svolto dall’operatore 

economico in esecuzione di un regolare 

appalto. 

Invero, con la determinazione n. 269 R.S. del 

24.05.2017 venivano approvate le risultanze 

della procedura di gara e disposta 

l’aggiudicazione del servizio alla Ditta La 

Fenice srl di Galatone. 

La procedura si è svolta in esecuzione della 

D.G.M. n. 172 del 07.07.2016 nonché della 

determinazione dell’allora Responsabile del 

Settore Servizi Sociali n. 1 R.S. del 

09.01.2017 (n. 27 R.G. del 11.01.2017) con 

la quale si provvedeva ad avviare, per il 

tramite della Centrale Unica di Committenza 

– Accordo Consortile dei Comuni di 

Casarano, Gallipoli, Galatone e Ruffano, il 

procedimento per l'appalto dei servizi di 

preparazione, confezionamento, veicolazione 

e distribuzione di pasti per le scuole 

dell’infanzia statale e primaria e per i pasti 

caldi a domicilio (periodo ss.ss. 2017/2018 – 

2018/2019 – 2019/2020). 

La relativa previsione di spesa, però, è 

risultata insufficiente rispetto al numero di 

pasti effettivamente erogati nel periodo di 

riferimento (secondo semestre 2017) e non si 

è proceduto a rimpinguare gli stanziamenti 

nell’esercizio finanziario corrispondente. 

La somma riconosciuta con la delibera in 

oggetto corrisponde al solo costo dei pasti 

forniti al prezzo di aggiudicazione, e non 

comprende né interessi legali o di mora per il 

ritardo del pagamento né oneri dovuti alla 

rivalutazione monetaria. 

Non appare applicabile al caso di specie la 

regola sull’arricchimento senza giusta causa, 

in conformità con i criteri indenni tari ex art. 

2041 c.c.. 

 

5 2017 €. 610,00 

Redazione Piano 

di autocontrollo e 

schede di 

registrazione, 

analisi 

microbiologica 

acqua e alimenti 

presso Asilo Nido 

Comunale 

D.C.C. n. 

85/2018 

Il servizio in questione riguarda adempimenti 

previsti dalla normativa di settore a tutela 

della salute degli utenti dell’Asilo Nido 

Comunale, a titolarità pubblica. 

La somma riconosciuta in favore 

dell’operatore economico non comprende né 

interessi legali o di mora per il ritardo del 

pagamento né oneri dovuti alla rivalutazione 

monetaria. 

A fronte del pagamento il soggetto fornitore 
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ha rinunciato anche alle spese legali del 

procuratore incaricato del recupero coattivo 

del credito. 

  

 

 

Come da comunicazione pervenuta dal Responsabile del VI settore, Polizia Locale, con nota prot. n. 

1301/2021, si evidenzia che il debito Fuori Bilancio riconosciuto con deliberazione CC n. 76 dell/11.12.2018 

trae origine da un mero errore tecnico dovuto alla circostanza che l’impegno assunto originariamente con 

Determina n. 240 del 31.12.2014, per coprire le competenze professionali del Procuratore Costituito 

nell’interesse del Comune di Galatone nel Giudizio n. 81/2015 R.G. a suo tempo pendente innanzi 

all’Ufficio del Giudice di Pace di Nardò, non risulta essere stato reimputato nel corso degli esercizi 

successivi, sul relativo capitolo di competenza. 

Più nel dettaglio si verificava che: 

• con Determinazione del Responsabile del Settore di Polizia Municipale, n. 240 del 31/12/2014 - RG 

n. 1889/2014, veniva incaricato l'Avv.to Alessandro D'Oria per la difesa degli interessi del Comune nel 

procedimento giurisdizionale, pendente innanzi all'Ufficio del Giudice di Pace di Nardò R.G. n. 81/2015, 

instaurato a seguito di atto di citazione dell'Avv. Massimo Mariano in nome e per conto del Sig. Calasso 

Claudio, avente ad oggetto la richiesta di risarcimento del danno causato dal sinistro occorso sul suolo 

pubblico in data 08/08/2014; 

• con la stessa Determinazione n.240 del 31.12.2014 RG n.1889/2014 veniva impegnata, con impegno 

n.3141 sub 2 sul Cap.33/0 del Bilancio 2014, la somma di € 507,52; 

• tale somma di € 507,52, per mero errore tecnico, non è stata più reimputata, nel corso degli anni 

successivi sul relativo capitolo di competenza; 

• l'Avv. Alessandro D'Oria, con fattura n. 01 del 22.05.2018 ha chiesto il pagamento delle proprie 

competenze legali con un importo complessivo di € 504,32 (comprensivo di CAP e bollo) essendosi 

concluso il Giudizio di cui innanzi con la compensazione tra le parti delle spese di lite; 

Tutti i debiti fuori bilancio riconosciuti, sono stati regolarmente pagati escluso quello riconosciuto con 

delibera n. 82 del 28.12.2018 pari ad €. 480,00. Il debito Fuori Bilancio in questione non risulta essere stato 

liquidato in quanto l’avv. Salvatore Tedesco, più volte sollecitato in tal senso sia telefonicamente che per 

iscritto (cfr. comunicazioni Prot. 27670 del 11.11.2019 e 2497 del 30.01.2019), non ha mai fatto pervenire la 

Fattura elettronica indispensabile per poter concretamente procedere alla liquidazione (comunicazione del 

responsabile di settore prot.640/2021). 

Come da comunicazione pervenuta dal Responsabile del IV settore, Servizi Tecnici, con nota prot. n. 

2234/2021, viene precisato che tutti i sottoelencati debiti fuori bilancio riconosciuti nell’esercizio 2018, ai 

sensi dell’art. 194, lettera e) del T.U.E.L., attengono a periodi temporali precedenti alla nomina a 

Responsabile del IV Settore – Servizi Tecnici, avvenuta con decreto sindacale n. 1 del 19.01.2018: 

 
N.  

 

Esercizio 

finanziario 

 

Importo 

debito (IVA 

inclusa ove 

dovuta) 

 

Tipologia (oggetto) 

 

Estremi delibera 

riconoscimento 

 

Nota 

1 

 

2017 € 4.500,00 Manutenzioni 

straordinarie e 

riparazione eseguite 

presso plessi 

D.C.C. n. 84/2018  La ditta con nota prot. 9396 del 

16.04.2018 rendicontava una 

spesa complessiva sostenuta pari 

ad €. 7.935,00 oltre IVA come per 
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scolastici di proprietà 

comunale, al 

fine di garantire 

l’incolumità e la 

sicurezza degli alunni 

legge. Lo 

scrivente, quale nuovo 

Responsabile del IV Settore, vista 

la documentazione 

presentata dalla ditta, ha 

proceduto a verificare le 

lavorazioni eseguite e 

rendicontate dalla stessa ed ha 

valutato in €. 4.500,00 compreso 

IVA l’importo 

congruo da corrispondere alla 

ditta . 

2 2017 € 12.989,00 Forniture di materiale 

edile vario 

per le manutenzioni 

degli immobili 

comunali (edifici, 

strade, verde 

pubblico, etc.) 

D.C.C. n. 83/2018 Le forniture in parola, dalla 

documentazione disponibile in 

atti, risultano effettivamente 

eseguite a favore dell’Ente 

(verifica bolle di consegna e 

documenti contabili) 

I costi unitari dei singoli materiali 

risultano congrui rispetto ai 

correnti prezzi di mercato per 

prodotti simili. 

La somma riconosciuta e liquidata 

non comprende interessi e 

rivalutazione 

monetaria. 

Si allega, come richiesto, il file excel all'interno del quale viene specificata la tipologia di debitoria di cui 

all’art. 194 comma 1 del T.U.E.L. alla quale si riferiscono, l'esercizio di emersione, gli estremi delle delibere 

di riconoscimento di legittimità da parte dell’organo consiliare, se e quando siano stati pagati, oltre che gli 

importi di eventuali situazioni debitorie in attesa di riconoscimento (ALL_2). 

All'interno dello stesso file excel, vengono indicati gli atti di transazione sottoscritti nell’anno 2018, con i 

dettagli relativi all’anno di emersione del debito, l’importo pagato a seguito della transazione, e l'esercizio di 

liquidazione. 

 

Con il punto 11 la Corte evidenzia 

11.Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

In base all’articolo 20, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii., codesto comune era tenuto, entro 

il 31.12.2018, a procedere alla revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31.12.2017 

predisponendo, al ricorrere dei presupposti previsti dalla legge, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione o, nel caso di mancata detenzione di partecipazioni, di comunicarlo a questa Sezione. 

Atteso che non risulta alcuna comunicazione ai sensi del citato art. 20, si invita, evidenziando le 

conseguenze sanzionatorie contenute nel comma 7, a fornire documentati chiarimenti al riguardo. 

 Sul predetto punto 11 si deduce : 
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Il comune di Galatone, per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 

del 18.09.2017 (ALL_6 e ALL_7) ha provveduto ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni 

dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, disponendo che non vi fossero ipotesi di 

partecipazioni da alienare in quanto tra le partecipazioni censite:  

 i G.A.L rientrano nel perimetro delle esclusioni previsto dall’art 4, comma 6 del D. Lgs. N. 

175/2016; 

 gli ATO rappresentano consorzi obbligatori istituiti in applicazione della legislazione regionale; 

 le altre forme di associazioni censite non costituiscono ipotesi di partecipazione per come definite 

dal D. Lgs. N. 175/2016, rientrando in fattispecie di cui all’art. 30 del D. Lgs. N. 267/2000.  

Il Comune, al momento della ricognizione, partecipava:  

 al capitale della società G.A.L. SERRE SALENTINE SRL, con sede legale in Racale (Le), alla 

Via Zara n. 1 con una quota del 2,01%, pari ad € 2.500,00. Tale partecipazione è stata deliberata 

dal Consiglio Comunale con deliberazione n.44 del 3.11.2009 al fine di proporre la candidatura 

della stessa alle provvidenze di cui al PSR Puglia all'Asse IV “Attuazione dell'impostazione 

Leader”.  

 al capitale della società consortile a responsabilità limitata Gruppo Azione Costiera Jonico 

Salentino, con sede legale in Nardò (Le), alla Piazza Salandra n. 1 con una quota del 5,00%, pari 

ad € 1.000,00. La partecipazione alla società fu disposta con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 34 del 3.08.2011 ed aveva lo scopo di proporre la candidatura per l'acquisizione dei 

finanziamenti a valere sul Programma Operativo Fondo Europeo per la pesca 2007-2013, allo 

scopo “di garantire uno sviluppo sostenibile ed un miglioramento della qualità della vita nelle 

zone di pesca nel quadro di una strategia globale di sostegno all'attuazione degli obiettivi della 

politica comune”, determinandosi, mediante tale partecipazione, ad un reperimento in maniera 

più agevole di risorse del POR-FEP nella persecuzione dei propri fini istituzionali.  

 al capitale della società GAL – Gruppo di Azione Locale – Terra di Arneo, con sede in Veglie, 

via Mameli n. 9, per l'accesso alla Misura 19 ed ad altri possibili interventi individuati dal PSR 

Puglia 2014-2020 nell'ambito delle aree LEADER, adesione disposta con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 33 dell'1.08.2013 e con una partecipazione finanziaria del Comune di 

Galatone per € 200,00, pari al 2% del capitale sociale.  

 al capitale della società consortile ASI, già Sviluppo Industriale Servizi Reali alle Imprese, con 

una quota di partecipazione del 3,45%. La denominazione attuale deriva dall’applicazione della 

L. R. n. 2/2007, art. 3. Tale legge regionale dispone con l’art. 2, comma 6, quali Comuni fanno 

parte del Consorzio nella sua costituzione iniziale, individuandoli tra quelli il cui territorio è 

compreso nel perimetro definito.  

Per completezza, si precisa che il Comune, in forma associativa di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs. 

267/2000 (TUEL), fa parte anche del Consorzio Universitario Inter Salentino (CUIS), con una quota di 

adesione annua pari ad € 0,20 per abitante (€ 3.117,20), così come disposto con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 317 del 19.11.2014; e al consorzio obbligatorio istituito in applicazione della legislazione 

regionale: AUTORITA’ IDRICA PUGLIESE – già ATO Puglia Gestione Acqua, con sede in 70125 Via 

Borsellino e Falcone, 2 Bari – con una quota di partecipazione dell'Amministrazione Comunale di Galatone 

0,39% per € 4.726,20. 

Con la Deliberazione di CC. n.73 del 11.12.2018, con la n. 67 del 19.12.2019 e con la Deliberazione n. 60 

del 30.12.2020 (ALL_8, ALL_9 e ALL_10) si è provveduto alla 'Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche', come previsto dal'art. 24, D.lgs.19 Agosto 2016 n.175, come modificato dal 

Decreto Legislativo 16 Giugno 2017, n.100 per le annualità 2017, 2018 e 2019, confermando che il Comune 

di Galatone, ha partecipazioni al capitale sociale delle seguenti società: 
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 GAL Serre Salentine (quota di partecipazione del 2,01 per cento); 

 GAC Jonico Salentino (quota di partecipazione del 5 per cento); 

 GAL Terra di Arneo (quota di partecipazione del 2 per cento); 

 Consorzio ASI (quota di partecipazione del 3,45 per cento). 

Associazioni: 

 Autorità Idrica Pugliese 

 Cuis 

Tali partecipazioni, pur avendo natura strumentale, (in quanto aziende speciali degli enti che le hanno 

costituite per l’esercizio in forma associata di servizi pubblici), si distinguono soggettivamente dagli enti 

partecipanti, in quanto dotati di una propria soggettività giuridica e divengono pertanto un nuovo centro di 

imputazione di situazioni e rapporti giuridici. Si tratta di consorzi con attività esterna che hanno autonoma 

soggettività con autonomia patrimoniale e negoziale: “per le obbligazioni assunte in nome del Consorzio, i 

terzi possono far valere i loro diritti esclusivamente sul fondo consortile" (Cass. 18235 del 2008). 

Si da atto che, per quanto concerne la società GAL serre salentine SRL, si è provveduto con delibera del 

consiglio comunale n. 62 del 29/11/2019 avente ad oggetto "GAL SERRE SALENTINE SRL liquidazione 

anticipata. Autorizzazione alla partecipazione Assemblea ed espressione del parere." a conferire specifica 

delega al Sindaco pro-tempore, per la partecipazione all’Assemblea Straordinaria dei Soci del GAL Serre 

Salentine srl, in rappresentanza del Comune di Galatone, con l’indirizzo di esprimere voto favorevole alla 

liquidazione anticipata della società. Con atto notarile dell'Assemblea dei Soci del 19/02/2020 in seduta 

straordinaria di deliberazione si è provveduto alla riduzione del capitale sociale, e alla messa in liquidazione 

della società GAL SERRE SALENTINE SRL (ALL_11). 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 73/2018, veniva preso atto della messa in liquidazione del 

Gruppo di Azione Costiera Jonico-Salentino disposta con deliberazione dell’Assemblea consortile del 28 

giugno 2018, acquisita via PEC, prot. n. 30049 del 05/12/2018 e veniva confermato che non vi erano ipotesi 

di partecipazioni da alienare. 

Si dà atto inoltre, che dalla data di adozione della deliberazione consiliare n. 34/2017 non sono 

intervenute nuove partecipazioni che abbiano determinato modifiche alla situazione cristallizzata con il 

provvedimento consiliare innanzi citato.  

Con nota mail del 10 aprile 2019, il dipartimento del tesoro ha inviato notifica all'ufficio patrimonio di 

questo ente, in merito all'avvenuta comunicazione delle partecipazioni e dei rappresentanti nonché 

dell'avvenuta trasmissione del provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni pubbliche, avvenuta  

in data 10 aprile ai sensi dell'art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 (ALL_12). 

Dalla stessa di evince che, con prot. DT 37480-2019 del 10/4/2019, sono stati acquisiti al Dipartimento 

del Tesoro i seguenti documenti contabili relativi al provvedimento di revisione periodica:  

 ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 73 del 11/12/2018; 

 ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 34 del 18/09/2017 e relativo allegato. 

Con nota pec, prot. del comune di Galatone n. 22251 del 22/9/2017 (ALL_13) è stato trasmesso alla 

spettabile corte dei conti, all'indirizzo puglia.controllo@corteconticert.it, copia della deliberazione consiliare 

n. 34 del 18.09.2017, inerente la revisione straordinaria delle partecipazioni societarie, unitamente ai suoi 

allegati (Piano revisione straordinaria e file in formato Excel di ricognizione) ex. D. Lgs. N. 175/2016 e s. m. 

i. – art. 24. 
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In data 28 gennaio 2021 si è proceduto all'invio di tutte le deliberazioni relative alla razionalizzazione 

delle società partecipate, precedentemente richiamate, dalla piattaforma con.te.  

Si resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

Galatone, lì 29.01.2021 

IL SINDACO 

Flavio FILONI 


